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CONVEGNO 

 
“MANGIARE BENE... MANGIARE TUTTI! AGRICOLTURA, 

BIODIVERSITA', ECONOMIA” 
 
 
 
A Villa Hanbury in Corso Montecarlo 43, La Mortola, Ventimiglia, si è svolto ieri, 7 luglio 2009, il 
convegno: "Mangiare bene ...mangiare tutti! Agricoltura, biodiversità  economia" organizzato dalla 
FLC CGIL provinciale. 
I lavori sono stati introdotti da Alixia Patri, segretaria della FLC CGIL di Imperia che ha anche 
moderato il dibattito. 
La parola è quindi passata a Paola Repetto, segretaria regionale FLC CGIL che ha spiegato come il 
cibo sia un importante aspetto culturale e come il processo industriale in agricoltura abbia portato 
alla perdita di un immenso patrimonio culturale e sociale, legato allo sradicamento dei contadini 
dalle campagne. La rivoluzione che ha caratterizzato la filiera alimentare pesa soprattutto sulle 
popolazioni più povere, sull'ambiente, in quanto si produce inquinamento, e anche sulla qualità che 
spesso passa in secondo piano a favore dell'omogeneità del prodotto.    Ne deriva dunque che non 
sempre lo sviluppo vada di pari passo con l'industrializzazione. Infine Paola Repetto ha sottolineato 
come sia importante valorizzare la biodiversità e le produzioni locali per potersi nutrire di cibi più 
buoni e puliti, cioè rispettosi del lavoro dell'uomo e dell'ambiente.  

 
Andrea Allavena dell'Istituto per la floricoltura di Sanremo, ha presentano nel dettaglio le tecniche 
utilizzate nell'ingegneria genetica per ottenere piante geneticamente modificate (PGM) che nel 
mondo sono sempre più diffuse.  

 
 
 
 
 
 
 



 
A seguire Mauro Giorgio Mariotti, Presidente di Villa Hanbury ha spiegato il tema della 
biodiversità, importante per la conservazione delle diverse specie che a loro volta permettono la 
conservazione della qualità dell'ambiente in cui viviamo e che si riflette sulla nostra salute. 

 
 
 
 

Alberto Girani, Direttore del Parco di Portofino, si è soffermato sull'alimentazione legata in 
particolare alle piante spontanee del nostro territorio, purtroppo non molto conosciute in quanto 
sarebbe necessario riprendere un rapporto più diretto con il mondo naturale. Girani ha altresì 
presentato il progetto legato alle aree protette di Portofino che punta ad un ambiente pulito, alla 
conoscenza della natura e dei suoi tempi, alla salute ma anche allo sviluppo economico. 

 
Infine Luciano Codarri, presidente SPES Ventimiglia ha illustrato il nuovo progetto legato ai 
ragazzi della SPES che prevede la coltivazione di un terreno con anche la presenza di animali da 
cortile, attività di laboratorio culinario con una cuoca per la vendita di prodotti alimentari tipici 
liguri, la collaborazione con un maneggio confinante e una attività di pesca grazie alla presenza in 
zona di un laghetto. Insomma l'obiettivo è di creare un'oasi faunistica dove i ragazzi diversamente 
abili abbiamo l'opportunità di lavorare e quindi produrre il proprio reddito. 

 
 


